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OGGI DOMENICA 7 MARZO ACCOGLIAMO CON GRANDE GIOIA
LA NOSTRA SANTA MARIA GORETTI

 Da lunedì  8 a venerdì 12 marzo

•   ss. Messe   8.15 e 19.00

•   alle 15.30 s. Rosario

•   Sab 13 Messa 8.15 e prefestiva 18.30

•  Confessioni ogni giorno dalle 10.00
    alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.30

•  Per Adorazione Eucaristica e
     venerazione della Santa, la Chiesa
     rimane aperta giorno e notte.

Giovedì 11 marzo
•  ore 20.45 Il Patriarca  Angelo Scola
    ci intratterà su “Educazione
    all’affettività e la  testimonianza di
    Santa  Maria Goretti”. Dialogo con
   i giovani, genitori, animatori e la
    comunità
Venerdì 12 marzo
•  ore 16.15 incontro genitori Scuola
    dell’Infanzia S.M.Goretti
Sabato 13 marzo
•    ore 17.00 Pellegrinaggio Dioce-
      sano chierichetti
•   Domenica 14 marzo
•   ore 11.00 s. Messa presieduta dal
    Vescovo ausiliare mons. B. Pizziol

Bambina di Dio,
tu che hai conosciuto presto
la durezza e la fatica,
il dolore e le brevi gioie della vita;
tu che sei stata povera e orfana,
tu che hai amato il prossimo
instancabilmente
facendoti serva umile e premurosa;
tu che sei stata buona
senza inorgoglirti
che hai amato l’Amore
sopra ogni altra cosa;
tu che hai versato il tuo sangue
per non tradire il Signore,
tu che hai perdonato il tuo assassino
desiderando per lui il Paradiso:
intercedi e prega per noi
presso il Padre affinchè diciamo sì
al disegno di Dio su di noi.
Tu che sei amica di Dio
e lo vedi faccia a faccia
ottienici da Lui
la grazia che ti domandiamo...
Ti ringraziamo, Marietta,
dell’amore
per Dio e i  fratelli
che già hai seminato
nel nostro cuore.
Amen

Martedì  9 marzo
•   ore 16.30  i nostri ragazzi incon-
     trano la Santa
•    ore19.00 S. Messa con i Sacerdoti
       e le  parrocchie del Vicariato di
      Carpenedo
Mercoledì 10 marzo
•    ore 18.00 Rosario
•    ore 19.00 Messa con l’Unitalsi
     Aziendale; celebra p. Julio Garcia

Domenica 7 marzo
•   ore 15.30  arrivo e  processione con
    l’urna del corpo della Santa
•    ore 16.00  Messa solenne presieduta
      da   mons. Angelo Centenaro
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VIA CRUCIS

E’ ARRIVATO L’ORGANO!
Martedì scorso è arrivato l’organo. C’è

stato qualche disagio per chi si è recato a
pregare in chiesa, ma siamo certi che verrà
ampiamente r icompensato quando
potremo accompagnare con esso le nostre
liturgie od ospitare qualche bel concerto.

Avvertiamo che è sempre possibile far
incidere, con un’offerta,  il nome dei propri
cari sulle canne più grosse dell’organo.

 Ogni venerdì di quaresima alle
15.00 ci ritroveremo in chiesa per
pregare la Via della Croce di Gesù.

NELLA CASA DEL PADRE
Giovedì 4 abbiamo celebrato l’Eucarisia

di commiato di Alfredo Ballarin di via
Marmarole. Ai familiari porgiamo le
condoglianze della comunità

In quel tempo si presentarono alcuni a
riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui
sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a
quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola,
Gesù disse loro: “Credete che quei Galilei
fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver
subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi
convertite, perirete tutti allo stesso modo. O
quelle diciotto persone, sulle quali crollò la
torre di Siloe e le uccise, credete che fossero
più colpevoli di tutti gli abitanti di
Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi
convertite, perirete tutti allo stesso modo”.

Diceva anche questa parabola: “Un tale
aveva piantato un albero di fichi nella sua
vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne
trovò. Allora disse al vignaiolo: Ecco, sono
tre anni che vengo a cercare frutti su
quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo
dunque! Perchè deve sfruttare il terreno?”.
Ma quello gli rispose: ‘Padrone, lascialo
ancora quest’anno, finchè gli avrò zappato
attorno e avrò messo il concime. Vedremo se
porterà frutti per l’avvenire; se no, lo
taglierai’.”                          (Luca 13,1-9)

DAL DISCORSO PER LA CANONIZZAZIONE DI
SANTA MARIA GORETTI  DI PAPA PIO XII

Come tutti sanno, questa vergine
inerme dovette sostenere
un’asprissima lotta: improvvisamente
contro di lei si scatenò una torbida e
cieca bufera, che cercò di macchiare e
violare il suo angelico candore.
Impegnata in tanta battaglia avrebbe
potuto ripetere al redentore divino le
parole dell’aureo libro dell’Imitazione
di Cristo: “Se sarò tentata e tormentata
da molte tribolazioni non temerò
finchè sarà con me la tua grazia. Essa
è la mia forza; essa mi dona consiglio
e aiuto. E’ più forte di tutti i nemici”.
Così sostenuta dalla grazia divina, a
cui corrispondeva generosamente,
donò la sua vita, ma non perse la
gloria della verginità.
In questa vita di umile fanciulla, che
brevemente abbiamo tratteggiato,
possiamo ammirare, non solo uno
spettacolo degno del cielo, ma ancora
degno di essere considerato e
ammirato in questo nostro secolo.
Imparino i padri e le madri come
bisogna educare rettamente,
santamente e fortemente i figli affidati
loro da Dio e come bisogna
conformarli ai precetti della religione
cattolica, in modo che, quando la loro
virtù si troverà in pericolo, possano,
con l’aiuto della grazia, uscirne
vittoriosi, integri, incontaminati.
Impari la spensierata fanciullezza, la
balda giovinezza a non tendere
miseramente ai fugaci piaceri del
senso, non agli affascinanti
allettamenti dei vizi, ma piuttosto
impari ad aspirare, anche tra le
difficoltà, a quella cristiana perfezione
che tutti possiamo raggiungere con la
volontà decisa, sostenuta dalla grazia
soprannaturale, con lo sforzo, la
preghiera.
Non tutti certamente siamo chiamati a
subire il martirio, ma tutti siamo
chiamati a raggiungere la virtù
cristiana. La virtù richiede forza, chè,
se non arriva al grado eroico di questa
fanciulla, non di meno richiede
un’attenzione diuturna, diligente da
non tralasciarsi mai fino alla fine della
vita. Perciò può chiamarsi quasi un
lento e continuato martirio, a
consumare il quale ci ammonisce

la divina parola di Gesù Cristo: “Il
regno dei cieli soffre violenza e i
violenti se ne impadroniscono
(Mt 11,12).
A questo, dunque, tendiamo tutti,
sostenuti dalla celeste grazia: a
questo ci inviti la santa vergine e
martire Maria Goretti. Dal cielo,
dove gode una beatitudine eterna,
ottenga dal divin redentore con le
sue preghiere che tutti noi, secondo
la nostra condizione, seguiamo il
suo luminoso esempio con volontà
forte e la condotta coerente.

Contempliamo la tua bellezza,
vergine di Cristo: hai ricevuto dal
Signore una splendida corona.
Non ti sarà tolto l’onore della
verginità, non sarai separata
dall’amore del Figlio di Dio.

PREGHIAMO
O Dio, sostegno degli innocenti
e gioia dei puri di cuore, che a
santa Maria Goretti hai dato
nel fiore della giovinezza la
grazia e la corona del martirio,
fa’ che perseveriamo con la
stessa fede nella via dei tuoi
precetti, per godere la tua
visione nel cielo. Amen.

... SE NON VI
CONVERTIRETE,

PERIRETE TUTTI...


